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• Evitato il disimpegno di oltre 250 milioni di euro di risorse
dedicate;

• Emanati 10 decreti legge per garantire la continuità operativa
dello stabilimento Ilva;

• Nominato un commissario straordinario per la Bonifica,
ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto;

• Previsto l’attivazione di uno strumento specifico per
l’attuazione degli interventi, che è il Contratto istituzionale di
Sviluppo (CIS)

• Assunto il coordinamento dell’attuazione degli interventi per
Taranto e ha attribuito ad Invitalia il ruolo di soggetto attuatore
del CIS

Per Taranto il Governo ha:

Le politiche per lo sviluppo e la rivitalizzazione urbana,  anche in aree di 

crisi industriale, sono tra le priorità delle azioni di Governo.
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L’articolo 5 del D. L. n.1/2015, convertito con modificazioni dalla
Legge n. 20/2015, ha previsto che le azioni «per il superamento della
peculiare situazione di Taranto» siano attuate attraverso il Contratto
Istituzionale di Sviluppo (CIS).

Il CIS Taranto è quindi lo strumento di attuazione «rafforzata» che il
Governo ha voluto per la realizzazione del:

� programma per la bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione
dell'area di Taranto (art. 6)

� piano di interventi per il recupero, la riqualificazione e la
valorizzazione della Città Vecchia di Taranto (art. 8)

� progetto di valorizzazione culturale e turistica dell'Arsenale militare

marittimo di Taranto (art.8).
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Il coordinamento del CIS è affidato ad un Tavolo Istituzionale
composto dalle Amministrazioni locali e nazionali (quali ad esempio
MIBACT, Min. Difesa, MIT, Regione Puglia, Comune di Taranto) ed è il
luogo istituzionale che condivide tutte le azioni e definisce le strategie
comuni utili allo sviluppo.

Il CIS contiene già l’elenco degli interventi da realizzare, classificati in:

� interventi con copertura finanziaria da accelerare

� interventi con copertura finanziaria da avviare e/o finalizzare

� piano stralcio per la realizzazione di interventi a valere sul Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020

� nuovi interventi da avviare.



CIS  TARANTO - A Z IONI PER LA CITTÀ VECCHIA
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L’articolo 8, comma 1 del CIS stabilisce che:

“il Comune di Taranto, ad integrazione del progetto presentato per
il Piano Nazionale delle Città adotti un Piano di interventi per il
recupero, la riqualificazione e la valorizzazione della Città Vecchia
di Taranto (…)”.

Il CIPE, nella seduta del 23 dicembre 2015, ha preso atto della
necessità di procedere alla definizione di una strategia di sviluppo per
la Città Vecchia di Taranto funzionale alla predisposizione del “Piano di
interventi per il recupero” e ha assegnato ad INVITALIA il compito di
indire un Concorso internazionale di idee
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• Invitalia è l’agenzia nazionale di cui si avvale il Governo per 
accelerare la realizzazione degli interventi strategici

• In particolare, ai sensi del D.Lgs. 88/2011, è soggetto 
responsabile per l’attuazione dei CIS e può svolgere la 
funzione di Centrale di committenza (art. 55bis DL 24/1/2012 
n°1, art. 38 Codice Appalti)

• Sviluppo della progettazione dei nuovi interventi e/o 
predisposizione degli elaborati tecnici necessari per renderli 
appaltabili

• Nell’ambito del CIS Taranto, Invitalia curerà lo Studio di 
Fattibilità per la riconversione dell’Arsenale Militare ed il 
Concorso internazionale di idee, e supporterà le 
amministrazioni interessate per accelerare l’attivazione degli 
interventi

Il CIS Taranto, in linea con quanto indicato dal CIPE 
(delibera n. 100 del 23.12.2015), prevede che il soggetto 
attuatore svolga attività di: 



I L CONCORSO DI IDEE NEL NUOVO CODICE

APPALT I (ART .  156  DEL D L G S  5 0 / 2 0 1 6 )

� Obiettivi

acquisire proposte ideative da remunerare con il riconoscimento di 

un premio. 

� Modalità di svolgimento

- Non sono richiesti elaborati di livello pari o superiore a quelli 

richiesti per il progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

- Il termine di presentazione della  proposta è superiore ai 60 giorni 

(90 giorni) dalla pubblicazione del bando. 

- L’idea o le idee premiate sono acquisite in proprietà dalla 

stazione appaltante.

- Nei concorsi, siano essi di progettazione o di idee, è necessario 

adottare criteri di valutazione di carattere essenzialmente 

qualitativo e specificamente legati al progetto.
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Il Concorso internazionale di idee è una possibile
soluzione per costruire una strategia di sviluppo della
Città Vecchia, che si basi su un’ottica di ampio respiro,
nazionale ed internazionale.

Il Concorso di Idee servirà ad individuare la vision più
aderente alle specificità e alle potenzialità della Città
Vecchia di Taranto, nella sua centralità fisico-
geografica, nella sua stratificazione storica, nella sua
relazione con il mare.

Le proposte punteranno al recupero urbanistico – nelle
sue funzioni pubbliche e residenziali - della Città Vecchia,
per valorizzarla anche come attrattore culturale.



CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE
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• Il Comune di Taranto che ha evidenziato le esigenze
prioritarie del territorio tenendo conto del quadro dei
vincoli amministrativi

• L’Istituto Nazionale di Urbanistica che ha partecipato, sul
piano tecnico-scientifico, alla strutturazione del bando di
concorso tenendo conto delle esperienze similari più
significative, sia sul piano della metodologia sia su quello
degli obiettivi

La predisposizione del concorso di idee è il frutto della 
collaborazione con:
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• La riqualificazione urbana e ambientale

• La rigenerazione sociale

• L’individuazione del programma di interventi prioritari 
funzionali all’ attuazione della strategia

Raccogliere Idee per una strategia di sviluppo 
della città Vecchia in chiave di innovazione e 
accessibilità su:



CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE
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• Patrimonio edilizio pubblico e privato

• Rapporto con il mare

• Accessibilità e mobilità

• Sicurezza e legalità

• Immagine, identità ed attività di promozione

La proposta deve indicare soluzioni  
strategiche per la città Vecchia relative a:

Per ciascun ambito tematico dovranno essere individuati interventi specifici, che 
costituiscono le priorità per l’attuazione della strategia proposta
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• L’Urban design e il Design for All

• L’Efficienza ecologica

• L’Adattamento climatico

• La Mobilità integrata sostenibile

• L’Agenda digitale

• I Servizi abitativi e gestore sociale

• L’Illuminazione pubblica intelligente

Le proposte di soluzione possono essere 
interpretate attraverso le chiavi de:



CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE
I L T A R G E T
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• economisti

• Sociologi

• Storici dell’architettura

• Archeologi

• Esperti di marketing territoriale e smart planning

• Esperti in mobilità

• Esperti in processi partecipativi e comunicazione

• Esperti in ecologia urbana

La complessità dell’oggetto del concorso di idee e la
necessità di ricevere soluzioni che incidano sull’assetto
socio economico e culturale della città Vecchia,
richiedono profili multidisciplinari.
I soggetti ammessi alla partecipazione sono i professionisti 
abilitati all’esercizio della professione così come indicato all’art. 
156 comma 2 del Codice. 

Essi potranno avvalersi di qualificate professionalità, quali a titolo 
esemplificativo: 
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• Arricchire la conoscenza e le competenze;

• Differenziare i punti di vista

• Rafforzare l’impegno collettivo e la partecipazione

• Migliorare la trasparenza nei processi decisionali ed 
attuativi degli interventi di sviluppo

• Misurare e stimolare la consapevolezza degli interlocutori 
partecipanti circa le iniziative di sviluppo prima – sui 
contenuti - e dopo – sui risultati emersi dal concorso

Il percorso di attuazione del concorso internazionale di idee 
risponde anche agli orientamenti della Commissione Europea 
che, nell’ambito della programmazione 2014-20, promuovono il 
coinvolgimento e la partecipazione di autorità pubbliche a vari 
livelli, settore privato e terzo settore nella fase propedeutica 
agli interventi di sviluppo. Allo stesso modo il nuovo Codice 
degli Appalti promuove il dialogo pubblico per:
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• Invio di osservazioni, spunti suggerimenti alla apposita 
casella e-mail opentaranto@invitalia.it entro il 2 maggio 
2016

• Sarà previsto un successivo incontro collettivo per
discutere delle più significative ed utili osservazioni
pervenute

Strumenti di dialogo

CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE
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Pubblicazione del bando di concorso

Termine lavori della Commissione di 
valutazione  

Pubblicazione e divulgazione degli esiti del 
concorso  

MAGGIO
2016

OTTOBRE
2016

NOVEMBRE 
2016

CONCORSO INTERNAZIONALE DI IDEE

L E TA P P E


